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ISTITUZIONI
Aggregazione dei Comuni di Arosio, Breno, Fescoggia, Mugena e Vezio in un unico Comune denominato COMUNE DI ALTO MALCANTONE
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11Decreto legislativo




Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi proponiamo la costituzione del nuovo Comune di Alto Malcantone attraverso l'aggregazione dei Comuni di Arosio, Breno, Fescoggia, Mugena e Vezio.

Considerazioni introduttive

Innanzitutto va sottolineato come l’aggregazione in oggetto abbia ottenuto un vasto consenso da parte dei cittadini di tutti i Comuni interessati: i tre quarti dei votanti ha infatti accettato l’aggregazione (si veda in seguito i dettagli dei risultati della votazione consultiva), la quale permette quindi di continuare la politica di rafforzamento dei Comuni nel Malcantone, dopo il primo passo portato a buon fine nel Basso Malcantone con l’unione di Bioggio, Cimo e Bosco Luganese.

L’esito della votazione consultiva non era affatto scontato, alla luce del voto chiaramente negativo ottenuto il mese prima dall’altro importante progetto regionale, quello del Medio Malcantone. A tale proposito va segnalata una richiesta del Municipio di Miglieglia che, sentita la popolazione durante una serata pubblica, intende sondare la possibilità di aggregarsi al nuovo Comune di Alto Malcantone. Il Consiglio di Stato non esclude questa eventualità, ritenuto come una discussione e una decisione in merito debba però essere posticipata a dopo la nascita del nuovo Comune.

In merito alle motivazioni di ordine generale a sostegno della presente aggregazione si richiamano le considerazioni espresse nei diversi messaggi portati alla vostra attenzione durante gli ultimi anni.

Il progetto Alto Malcantone si basa quindi sui motivi generali che sottendono la politica delle aggregazioni: rafforzamento dei Comuni di piccole dimensioni, aumento della forza contrattuale, migliore e più razionale amministrazione e gestione del Comune, maggiore solidità finanziaria, incremento della progettualità. Si volesse però caratterizzare in modo particolare la presente aggregazione, sarebbe inevitabile citare la volontà, espressa dai promotori, di migliorare la gestione territoriale, ritenuto come il territorio è sicuramente la risorsa principale di queste comunità. 

Situato in una zona dalle caratteristiche ambientali particolarmente pregiate e vista anche la relativa vicinanza con la Città di Lugano e le zone economicamente molto dinamiche del Basso Malcantone e della Valle del Vedeggio, i Comuni in esame, così come buona parte del Malcantone, sembrano naturalmente destinati a diventare luoghi di residenza di qualità con la necessità però di garantire strutture adeguate per le famiglie.  

1.
Cronistoria

Per i dettagli sull’iter che ha portato alla votazione consultiva si rimanda all’allegato Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza del febbraio 2004, parte integrante del presente messaggio. In questa sede ci si limita a sottolineare quanto segue:

· le discussioni attorno al tema aggregazioni nel Malcantone prendono il via all’inizio del 2000 e sono, ancora una volta, il frutto dell’ampio dibattito creatosi in tutto il Cantone all’indomani della presentazione dello studio del Dipartimento delle istituzioni Il Cantone ed i suoi Comuni - L’esigenza di cambiare;

· nell’Alto Malcantone le prime discussioni comprendevano anche i Comuni di Cademario, Aranno ed Iseo, che in seguito si sono ritirati. Vennero valutati più scenari, tra i quali anche varianti che si aprivano verso il piano (Bedano e Gravesano), soluzioni che sembravano inizialmente gradite in particolare alla popolazione di Arosio;

· da notare l’importante ruolo svolto dalla Regione Malcantone, che ha curato dapprima un documento di analisi generale intitolato Programma di sviluppo Alto Malcantone: analisi della situazione dell’Alto Malcantone (aprile 2001), ed in seguito, tramite il proprio segretariato, si è assunta il ruolo di coordinamento e appoggio tecnico della Commissione di studio, costituita nel marzo del 2003;

· la votazione consultiva tenutasi il 14 marzo 2004 ha dato il seguente esito:
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Da notare, oltre al risultato positivo, anche la buona partecipazione allo scrutinio.

2.
Il progetto ALTO MAlCANTONE

2.1
Breve analisi dei cinque Comuni dell’Alto Malcantone

Anche in questo caso si rimanda al Rapporto alla Cittadinanza che riporta i dati di dettaglio, dai quali ricaviamo le seguenti analisi.

· L’Alto Malcantone presenta un territorio poco urbanizzato, dove la superficie per gli insediamenti è pari al 3.2 % di quella totale. Di conseguenza la densità della popolazione è di poco inferiore alla metà della media cantonale (50 ab/kmq contro 111), molto distante, ovviamente, da quella delle zone urbane, ma decisamente maggiore rispetto a quella della valli del Sopraceneri.

· La popolazione, dopo aver toccato il punto più basso negli anni ’70, ha ricominciato a crescere e si attesta oggi sopra le 1'200 unità. A parte Fescoggia, che presenta una situazione di stabilità, da notare che tutti gli altri Comuni hanno visto la loro popolazione aumentare in modo marcato dal 1990 ad oggi.

· La struttura delle età è molto simile a quella media cantonale, con una buona presenza quindi di famiglie con figli e di abitanti in età lavorativa.

· Debole è la presenza di aziende e posti di lavoro (dati 2000 per il settore primario e 2001 per secondario e terziario). In totale si contano 47 aziende e 108 posti di lavoro, di cui 64 ad Arosio. In termini relativi, è presente un posto di lavoro ogni 11 abitanti, contro una media cantonale di un posto ogni 2 abitanti. Si conferma quindi il ruolo di comuni residenziali, e il conseguente forte pendolarismo giornaliero in uscita dal comprensorio.

· Modesta è pure la presenza di posti letto nel settore del turismo (in totale 83, di cui 45 in strutture di tipo alberghiero), mentre è di una certa rilevanza il numero di case o appartamenti adibite a residenza secondaria, pari a 370 su un totale di 869 alloggi.

· Dal punto di vista istituzionale, i cinque Comuni domandano oggi l’impegno di 21 municipali. Per contro solo Arosio ha istituito il Consiglio comunale che conta 15 membri.

· Nella gestione amministrativa dei Comuni da segnalare come Vezio e Breno condividano lo stesso segretario comunale, così come è il caso per Mugena e Fescoggia.

· Numerosi sono i servizi gestiti a livello intercomunale: polizia del fuoco, scuola dell’infanzia, scuola elementare, approvvigionamento idrico, raccolta dei rifiuti, depurazione delle acque, casa anziani. Si tratta nella maggior parte dei casi di collaborazione tramite consorzi o convenzioni che comprendono anche altri Comuni del Malcantone. Di rilevanza il fatto che la Scuola dell’infanzia di Arosio accolga già oggi i bambini dei cinque Comuni. Per la Scuola elementare si fa capo invece al Centro consortile di Cademario.

· La tabella a pagina 18 del Rapporto alla Cittadinanza riporta i principali dati finanziari 2002. Si noti come la situazione appaia tutto sommato equilibrata per 4 Comuni. Mugena ha invece beneficiato del contributo di compensazione ai sensi della vecchia Lcint, a copertura del disavanzo d’esercizio strutturale, situazione questa che giustifica l’intervento di risanamento del Cantone. Da notare pure la sostanziale differenza a livello di risorse fiscali pro capite e di indice di forza finanziaria tra Arosio e gli altri 4 Comuni. Per contro proprio Arosio presenta il maggiore debito pubblico pro capite.

2.2
Le motivazioni dell’aggregazione Alto Malcantone

Come già accennato, le motivazioni che i promotori dell’aggregazione hanno intravisto, ricalcano sostanzialmente quanto emerso in precedenti progetti dove erano coinvolti Comuni di piccole dimensioni, confrontati con problemi di ordine pratico nello svolgere correttamente i loro compiti.

Si tende perciò in primo luogo ad un rafforzamento istituzionale e amministrativo, con l’ampliamento del bacino di elezione degli organi comunali, l’istituzione di un Consiglio comunale e la dotazione di un’amministrazione unica con personale a tempo pieno (oggi presente solo ad Arosio). Ci sarà perciò una gestione più razionale e ottimizzata delle risorse e delle infrastrutture, nonché la riduzione dei tempi decisionali.

Il tutto dovrebbe tradursi in un miglioramento della qualità dei servizi, con una cancelleria raggiungibile tutti i giorni, un ufficio tecnico oggi assente, una squadra di operai per una gestione coordinata del territorio e delle infrastrutture e la possibilità di concentrare gli sforzi per il promovimento di iniziative in ambito sociale, sportivo, culturale, ecc. Grazie all’aiuto cantonale verrà inoltre costruita una nuova sede per la scuola dell’infanzia ad Arosio. 

Anche la soluzione dei problemi di ordine tecnico e la realizzazione delle opere di investimento potranno essere maggiormente coordinate. In questo ambito si segnala in particolare l’impegno previsto nel settore della depurazione delle acque e dell’approvvigionamento idrico.

Una comunità che non vuole rassegnarsi a subire gli eventi spera che con l’aggregazione nasca una nuova progettualità, in particolare per trovare idee e conferire nuovi impulsi nella valorizzazione del territorio, allo scopo di preservarne il pregio ambientale, ma anche per meglio sfruttare eventuali possibilità di creare attività economiche o per il tempo libero, a tutto vantaggio della qualità della vita di chi vi risiede.

In un Ticino che cambia, è indispensabile che anche i Comuni periferici accrescano la loro forza contrattuale, per difendere con efficacia gli interessi e le legittime rivendicazioni delle rispettive popolazioni.

Infine si mira anche ad una maggiore forza e stabilità finanziaria, grazie agli aiuti cantonali e ad una gestione più razionale delle risorse.

2.3
Gli aiuti cantonali

La Commissione di studio ha chiesto un aiuto cantonale per dare maggiore forza finanziaria al nuovo Comune, richiesta che il Consiglio di Stato ha approvato e sottopone ora al vaglio del Gran Consiglio. 

Tale aiuto si giustifica da una parte nella necessità di risanare il disavanzo strutturale di Mugena, e dall’altra nel fatto che l’aggregazione porta con sé una forte riduzione del contributo di livellamento a causa della differenza di risorse fiscali pro capite tra Arosio e gli altri Comuni: rispetto al 2003 lo stesso viene infatti praticamente dimezzato. Si verifica in questo caso un ”livellamento interno delle risorse”, che riduce quindi la necessità complessiva di prelevamento dal fondo di livellamento.

I promotori hanno chiesto la possibilità di partire con un moltiplicatore al 90%, aliquota che tocca oggi due contribuenti su tre nel comprensorio (ovvero gli abitanti di Arosio, Breno e Fescoggia). Alfine di permettere un pareggio dei conti con questa pressione fiscale, e stante i condizionamenti citati nel paragrafo precedente, è necessario un contributo di risanamento pari a fr. 2'500'000.--, senza il quale si prevede un disavanzo d’esercizio dell’ordine di fr. 234'000.--.
La scelta del moltiplicatore ha avuto ovviamente anche lo scopo di favorire il consenso. 

Si è pure voluto assecondare i promotori nel considerare un aiuto per un investimento importante, segnatamente per la progettata nuova sede della scuola dell’infanzia di Arosio. Su un costo netto totale di fr. 3'345'000.-- comprensivo dei rifugi di protezione civile, il Consiglio di Stato propone lo stanziamento di un contributo d’investimento straordinario di fr. 1'500'000.--. Si tratta di un’opera importante e significativa, perché a favore dei bambini di tutti e cinque gli attuali Comuni.

2.4
Situazione finanziaria

Il nuovo Comune di Alto Malcantone presenterà, alla nascita, le seguenti indicative caratteristiche finanziarie:

Principali dati finanziari nuovo Comune di Alto Malcantone (base = consuntivi 2002)

	Indicatori dopo il risanamento
	Alto Malcantone
	Comuni ticinesi 2001

	Moltiplicatore di imposta
	90%
	83%

	Autofinanziamento
	ca. fr. 260’000
	

	Capacità d'autofinanziamento 
	7.4%
	15.3%

	Debito pubblico pro capite ca. 
	fr. 2'360 
	4’020

	Capitale proprio
	fr. 1'820’000
	

	Risorse fiscali pro capite 2001
	fr. 2’060
	fr. 3’487


I dati di cui sopra sono calcolati tenendo conto in particolare: 

· del contributo di livellamento calcolato per il nuovo Comune (ca. fr. 275'000.--);

· di un potenziamento della squadra di operai comunali (oggi è impiegata solo una mezza unità ad Arosio) e l’introduzione di un tecnico comunale a metà tempo, per una maggior spesa complessiva di ca. fr. 140'000.--.;

· di un contributo per le spese derivanti dalla localizzazione geografica quantificato in fr. 80'000.--. Per il biennio 2003-2004 nessuno dei cinque Comuni ha beneficiato di questo contributo.

Pur con l’aiuto cantonale, l’autofinanziamento rimane modesto, ciò che obbligherà il nuovo Comune ad operare con estrema accortezza ed a ponderare bene in particolare gli investimenti, ritenuta ovviamente la possibilità di fare richiesta degli aiuti previsti dall’art. 14 della Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale. Si giustificano perciò le condizioni poste dall’ultimo capoverso dell’art. 6 del decreto legislativo.

2.5
Circondari elettorali

La Commissione di studio chiede l’istituzione di cinque circondari elettorali per l’elezione del Consiglio comunale, corrispondenti agli attuali cinque Comuni.

A norma del nuovo art. 93a della Legge sui diritti politici (LEDP), approvato dal Parlamento cantonale assieme alla nuova Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 
16 dicembre 2003 (LAggr.), i Comuni possono autonomamente, tramite modifica del Regolamento comunale, riconoscere ai gruppi politici una rappresentanza locale, da attuarsi tramite circondari elettorali il cui funzionamento è regolato dallo stesso art. 93a LEDP e ricalca il sistema in vigore per l’elezione del Gran Consiglio (art. 73 LEDP).

Va da sé che per la prima elezione comunale sarà il Decreto legislativo di aggregazione a stabilire l’estensione dei circondari elettorali. Si propone perciò di fissare gli stessi così come richiesto dalla Commissione di studio.

3.
Il nuovo Comune Di Alto Malcantone - COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI DEL DECRETO LEGISLATIVO

La nascita di un nuovo Comune implica diversi aspetti concreti da risolvere e l’esperienza insegna che vi è una fase transitoria da organizzare.

La LAggr. regola alcune questioni segnatamente nei seguenti ambiti:

· subingresso nei diritti e obblighi dei precedenti Comuni (art. 12 cpv. 3);

· rapporti di impiego (art. 15);

· regolamenti comunali (art. 16);

· piani regolatori (art. 17);

· modifica degli statuti e nomina dei delegati nei Consorzi o altri enti pubblici o privati (art. 18). 

Nel decreto legislativo trovano spazio nondimeno alcune disposizioni particolari, atte a gestire ambiti che la legge rimanda al DL o alla competenza del Consiglio di Stato (art. 12 cpv. 2 LAggr.). Per il resto valgono le disposizioni della LAggr.

Art. 1: denominazione e entrata in funzione

Il nuovo Comune che nasce dall’aggregazione dei Comuni di Arosio, Breno, Fescoggia, Mugena e Vezio, si chiama:

Comune di Alto Malcantone.

La sua giurisdizione si estende su tutto il territorio dei cinque Comuni sopra citati, e la sua popolazione, al 1.1.2003, era di 1’219 unità.

L'entrata in funzione del nuovo Comune di Alto Malcantone avverrà con l’entrata in carica del nuovo Municipio, eletto in occasione delle elezioni previste per il 13 marzo 2005, conformemente alla decisione governativa del 26 maggio 2004.

Art. 2: appartenenza amministrativa

Il nuovo Comune di Alto Malcantone fa parte del Distretto di Lugano e viene assegnato al Circolo di Breno, del quale diventa il capoluogo. 

Il circolo di Breno comprende pure i Comuni di Miglieglia, Novaggio e Aranno. 

Art. 3: rapporti patrimoniali 

Viene ripreso e completato il cpv. 3 dell’art. 12 LAggr.

Art. 4: organi comunali

Il nuovo Comune sarà retto, per la prima elezione, dai seguenti organi politici:

-
un Municipio di 5 membri;

-
un Consiglio comunale di 25 membri.

Si ricorda che il Comune può modificare il numero dei membri degli organi comunali ogni quadriennio, previa modifica del regolamento comunale.

Viene infine stabilito che, fino all’approvazione del nuovo Regolamento comunale, le Commissioni del Legislativo avranno 5 membri. Le Commissioni verranno nominate nella seduta costitutiva del Consiglio comunale e si occuperanno proprio, quale primo importante lavoro, di preavvisare i nuovi regolamenti.

Art. 5: rappresentanza politica locale in seno al Consiglio comunale

Vengono definiti i cinque circondari elettorali, corrispondenti agli attuali Comuni (si veda il capitolo 2.5 del presente Messaggio).

Art. 6: aiuti finanziari (cfr. cap. 2.3. del presente messaggio)

Questo articolo stabilisce l’aiuto cantonale che accompagna la nascita del Comune di Alto Malcantone.

Esso si compone di:

· un contributo di risanamento dei debiti pari a fr. 2’500'000.-- al quale viene aggiunto un importo di fr. 200'000.-- per gli interessi causati dal fatto che lo stesso verrà erogato sull’arco di 4 anni (cfr. il successivo cap. 4.2); gli interessi sono del 3.5% e decorrono dal 1.1.2005;

· un contributo per investimenti, legato alla costruzione della nuova sede di scuola dell’infanzia di Arosio, pari a fr. 1'500'000.--.

Al nuovo Comune vengono per contro fissate delle condizioni a garanzia di una corretta e parsimoniosa gestione finanziaria. In particolare il nuovo Municipio dovrà presentare al Consiglio di Stato un piano finanziario di prima legislatura. 

Art. 7 e 8: calcolo dell’indice di forza finanziaria e del contributo di livellamento

Al nuovo Comune verrà di fatto applicato da subito un proprio indice di forza finanziaria, che verrà stabilito, secondo la normale scadenza, durante il 2005.

Per contro nel primo anno di vita (2005) non sarà possibile calcolare il contributo di livellamento per il nuovo Comune, che riceverà perciò cinque contributi calcolati sulla base dei parametri validi per i precedenti Comuni.

Art. 9 e 10: disposizioni finali

Al Consiglio di Stato viene data la competenza di prendere ulteriori provvedimenti che si rendessero necessari.

L’ultimo articolo regola l’entrata in vigore, previo il decorrere dei termini per l’esercizio del diritto di referendum.

Capitolo II e III del dispositivo di approvazione

È necessaria la modifica di due decreti, quello riguardante le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti, e quello concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici.

4.
Relazione con le Linee direttive ed il Piano finanziario

4.1
Relazione con le linee direttive

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel secondo aggiornamento dell’ottobre 2001 delle linee direttive 2000/2003, al capitolo 3, scheda programmatica no. 7; cifra 5: “Ridefinizione del rapporto Cantone/Comuni e rafforzamento dei Comuni tramite le aggregazioni”, pag. 71-73.

In particolare il promovimento delle aggregazioni deve essere raggiunto “stanziando aiuti finanziari necessari a risanare l’alto indebitamento delle regioni periferiche con l’obiettivo di conferire ai nuovi Comuni la giusta capacità per concorrere allo sviluppo delle regioni”.

4.2
Relazione con il piano finanziario

4.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Il credito di fr. 2’500'000.-- destinato al rimborso dei debiti viene aumentato dell’importo necessario al pagamento dell’interesse remuneratorio semplice del 3.5% p.a. (si veda l’art. 6 del seguente Decreto legislativo), pari a fr. 200'000.--.

La spesa di fr. 2’700'000.-- è iscritta ai conti di gestione corrente della Sezione degli enti locali, suddivisa in:

· fr. 100'000.-- al conto 341003 "Contributi per aiuto transitorio" CRB 113 “Fondo di perequazione” ai sensi dell'art. 21 cpv. 6 LPI;

· fr. 2'600'000.-- al conto 362025 "Contributo cantonale per aggregazioni comunali" CRB 112 “Sezione degli enti locali”.

La spesa è inserita nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007 del dicembre 2003, tabella 1A a pag. 123, ed è ripartita indicativamente nel seguente modo:


CRB
voce contabile

Anno 2005 
113
341003
fr.   50'000.--


112
362025
fr. 700'000.--

Anno 2006 
113
341003
fr.   50'000.--


112
362025
fr. 700'000.--

Anno 2007 
112
362025
fr. 600'000.--

L’ultima rata di fr. 600'000.-- verrà versata nel 2008 dal conto 362025, CRB 112.

4.2.2
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti (PFI)

La spesa è prevista nel PFI al settore 81 "Capitali di dotazione e diversi" posizione 812 3, ed è collegata al seguente elemento WBS:

112 50 1012
Comune Alto Malcantone
1'500'000.--

Il versamento di fr. 900'000.-- è previsto nel PFI 2004-2007 mentre i restanti fr. 600'000.-- saranno inseriti nel PFI 2008-2011.

4.2.3
Conto degli investimenti

Il versamento dei contributi sarà contabilizzato sulla voce contabile del conto degli investimenti 562037 "Contributi cantonali per aggregazioni comunali", CRB 112 "Sezione degli enti locali".

5.
Conclusioni

Visto quanto precede, richiamata la LAggr. e considerato l’esito favorevole della votazione consultiva espresso in tutti e cinque i Comuni interessati, il Consiglio di Stato invita il lodevole Gran Consiglio a volere adottare la proposta di decreto legislativo, parte integrante del presente messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, febbraio 2004

I.

Disegno di 

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Arosio, Breno, Fescoggia, Mugena e Vezio
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 7 settembre 2004 n. 5573 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Arosio, Breno, Fescoggia, Mugena e Vezio in un nuovo Comune denominato Comune di Alto Malcantone, a far tempo dalla costituzione del Municipio in occasione delle elezioni comunali previste il 13 marzo 2005.

Articolo 2

Il nuovo Comune fa parte del Distretto di Lugano ed è assegnato al Circolo di Breno del quale ne diventa capoluogo. 

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi, compresi quelli patrimoniali, dei preesistenti Comuni.

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del Codice Civile Svizzero.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 5 membri e da un Consiglio comunale composto da 25 membri.

Le Commissioni del Legislativo saranno composte da 5 membri.

Articolo 5

Per l’elezione del Consiglio comunale del nuovo Comune vengono stabiliti i seguenti circondari elettorali:
circondario 1:
Arosio

circondario 2

Breno

circondario 3

Fescoggia

circondario 4

Mugena

circondario 5

Vezio

La ripartizione dei seggi tra i circondari è effettuata a norma dell’art 93a della Legge sui diritti politici del 7 ottobre 1998 (LEDP). 

Articolo 6

Quale aiuto straordinario all'aggregazione è stanziato un credito di fr. 4'200'000.-- da destinare:

-
per l'importo di fr. 2'700'000.-- per estinguere parzialmente i debiti del nuovo Comune al fine di riequilibrarne la gestione corrente, posto un moltiplicatore di imposta del 90%.


Per l'erogazione del suddetto contributo il Cantone può alternativamente rimborsare i debiti pendenti presso gli istituti di credito o subentrare nei relativi obblighi contrattuali. Il versamento in capitale avverrà, di principio, sull'arco di quattro anni (2005-2008) secondo un piano di rimborso dei debiti da concordare con il nuovo Comune e considerato il piano finanziario del Cantone. Di principio il Cantone effettuerà i versamenti direttamente agli istituti di credito e non al nuovo Comune.


L’importo di fr. 2'700'000.-- è comprensivo degli interessi remuneratori semplici al tasso del 3,5% p.a., a decorrere dal 1° gennaio 2005, con versamento diretto al nuovo Comune, per un totale di fr. 200'000.--;

-
per l'importo di fr. 1'500'000.--, contributo d’investimento, per il finanziamento parziale della nuova sede della scuola dell’infanzia di Arosio.

L’erogazione dell'aiuto è vincolata alla presentazione di progetti e preventivi definitivi, rispettosi degli orientamenti politici e pianificatori cantonali del rispettivo settore e che abbiano ottenuto il benestare di tutte le competenti istanze cantonali e/o federali.
L'aiuto straordinario cantonale vincola il nuovo Comune ad una gestione finanziaria rispettosa del principio del pareggio nel medio termine del conto di gestione corrente 
(art. 3 Rgfloc).

Il Municipio del nuovo Comune di Alto Malcantone presenterà al Consiglio di Stato un piano finanziario di prima legislatura che comprovi un indirizzo di gestione finanziaria compatibile con le effettive potenzialità del Comune. In particolare, l'evoluzione del debito pubblico dovrà essere sostenibile ed il capitale proprio rimanere positivo.

Articolo 7

Il calcolo dei sussidi cantonali e delle partecipazioni comunali al Cantone per l'anno 2005 è effettuato sulla base dell'indice di forza finanziaria 2005-2006 che sarà calcolato per il nuovo Comune.

Articolo 8

Il calcolo del contributo di livellamento per il 2005 ha luogo separatamente per ognuno degli attuali Comuni utilizzando le risorse fiscali e la popolazione finanziaria 1999-2003 e il moltiplicatore politico del 2004. Dal 2006 il calcolo del contributo di livellamento avviene sulla base delle risorse fiscali e della popolazione finanziaria del nuovo Comune 2000-2004 (e segg.) e del moltiplicatore d'imposta del 2005.

Articolo 9

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero ulteriormente necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Arosio, Breno, Fescoggia, Mugena e Vezio.

Si richiamano le disposizioni previste nella Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003.

Articolo 10

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

II.

Il decreto esecutivo concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti del 
25 giugno 1803, è modificato come segue:

DISTRETTO DI LUGANO

(…)

Circolo di Breno: Alto Malcantone, Novaggio, Miglieglia, Aranno.

(…)

III.

Il decreto legislativo concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici, del 6 dicembre 2000, è modificato come segue:

Appendice al decreto legislativo

(…)

Malcantone

Alto Malcantone

Aranno

Cademario

Iseo

Miglieglia

(…)
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						CANCELLERIA DELLO STATO														Bellinzona, 14 marzo 2004

				Comune		Iscritti in catalogo		Votanti		% votanti		Bianche		nulle		Schede computabili		SI		%		NO		%

				Arosio		348		260		74.71		1		0		259		141		54.44		118		45.56

				Breno		225		172		76.44		2		0		170		156		91.76		14		8.24

				Fescoggia		83		57		68.67		2		0		55		49		89.09		6		10.91

				Mugena		113		82		72.57		0		0		82		75		91.46		7		8.54

				Vezio		165		144		87.27		3		0		141		112		79.43		29		20.57

				TOTALI		934		715		76.55		8		0		707		533		75.39		174		24.61
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